
 
 

  

CCIAA Brescia. Bando per contributi alle 

micro e piccole imprese bresciane per la 

sicurezza e l'ambiente 



 

Obiettivi 
Incentivare e promuovere la sensibilità per i temi ambientali, green economy e 
sicurezza. 

Soggetto gestore  CCIAA Brescia 

Scadenze Presentazione domande dall’8/01 al 11/01/2024. 

Dotazione 
finanziaria 

500 mila euro 

Soggetti 
beneficiari 

Micro e piccole imprese bresciane che: 

• abbiano un massimo di 20 dipendenti ed un fatturato totale non superiore a 
6 milioni di euro; 

• operino nei settori economici del commercio, turismo, servizi, artigianato, 
agricoltura. 

Le imprese richiedenti non devono risultare tra i soggetti beneficiari del 
precedente bando Sicurezza e Ambiente anno 2022-AGEF 2210. 

Spese ammissibili 

Investimenti finanziabili 
I contributi sono concessi allo scopo di incentivare e promuovere la sensibilità 
per i temi ambientali, green economy e sicurezza, mediante il sostegno 

finanziario agli investimenti effettuati, acquistati, completamente pagati e 
installati, nel periodo 1.1.2023 – 31.12.2023: 

• MISURA 1. Tecnologie per la sicurezza per la prevenzione di atti criminosi. 
Sono ammissibili gli investimenti sostenuti per l'acquisto di:  

- Impianti antintrusione, anti taccheggio, vetri antisfondamento: antifurti o 
allarmi con sistemi di rilevamento satellitare collegati alle centrali di 
vigilanza; attrezzature per video-sorveglianza; video - protezione con 

cassetta di registrazione e assimilabili nel rispetto del d. lgs. 30 giugno 2003 
n. 196 sulla tutela della privacy; telecamere collegate direttamente con 
le centrali delle forze dell’ordine; casseforti e armadi blindati.  
 

I predetti sistemi e dispositivi devono essere gestibili attraverso l'utilizzo di 
tecnologie digitali, comprovato da idonea documentazione (dichiarazione del 
fornitore e/o relazione dell'installatore e/o del consulente). 

 

• MISURA 2. Riduzione consumi energetici ed impatto ambientale e rifiuti. Sono 
ammissibili gli investimenti sostenuti per l'acquisto di:  
- Attrezzature per il lavaggio delle stoviglie;  

- Attrezzature per il freddo; 
- Attrezzature per il caldo; 

- Attrezzature per la produzione di energia da fonti rinnovabili (Impianti 
fotovoltaici di generazione di energia, con superfici non inferiori a 16 mq. 
o, alternativamente, con produzione nominale di energia non inferiore a 

2 kW; impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria 
e/o integrazione con l’impianto di riscaldamento e/o integrazione al 
fabbisogno termico dei processi produttivi, impianti solari termici, impianti 

di raffreddamento/ condizionamento basati sull’energia solare (Solar 
cooling), impianti geotermici a bassa entalpia.),  

- Attrezzature per interventi finalizzati a migliorare l’efficienza energetica e 

gestione energetica: interventi per l’efficienza energetica degli impianti 
(acquisto di impianti, beni, strumenti che consentano la riduzione 
puntuale dei consumi e il conseguimento di più alti rendimenti energetici 

per la climatizzazione degli ambienti, come ad es. pompe di calore ad 
assorbimento a gas; caldaie centralizzate o a condensazione; impianti di 
cogenerazione e trigenerazione ad alto rendimento, cappe di 

aspirazione dei fumi ad uso professionale e a basso consumo energetico, 
raffrescatori/raffreddatori evaporativi portatili o fissi che non richiedono 



 

l’utilizzo di fluidi refrigeranti; sistemi di monitoraggio dell’efficienza 

energetica quali telecontrollo, sistemi di contabilizzazione energetica, 
ecc.); interventi per l’efficienza energetica dei sistemi per l’illuminazione 
(apparecchi ad alta efficienza, ecc.); sistemi di illuminazione esterna che 
non generano inquinamento luminoso ad esempio mediante l’utilizzo di 

lampade al sodio in alta pressione; impianti a sensore di presenza a 
spegnimento automatico. 

- Riduzione dei rifiuti; 

- Relamping.  
 
I predetti beni devono essere gestibili mediante tecnologie digitali per l'utilizzo 
energetico efficiente/il monitoraggio dei consumi/la riduzione delle emissioni, 

comprovato da idonea documentazione (dichiarazione del fornitore e/ o 
relazione dell'installatore e/o del consulente). 
 

E` ammesso a contributo esclusivamente l’acquisto di beni nuovi di fabbrica che 
dovranno essere installati nella sede e/o unità operativa bresciana individuata 
dal richiedente.  
Non sono ammessi acquisti di parti nuove da sostituire ad attrezzature già in 

possesso del richiedente; il bando non finanzia riparazioni/sostituzioni di parti di 
beni strumentali.  
Non sono ammessi investimenti in leasing. Sono ammesse a contributo le spese 
di spese di progettazione e/o consulenza e/o installazione, nel limite del 30% 

dell'investimento complessivo sostenuto dall'impresa.  
Sono escluse dal finanziamento camerale le spese riguardanti:  
• commesse interne,  

• oggetto di autofatturazione,  
• utilizzo di personale e collaboratori dipendenti dell’impresa beneficiaria.  
 
È ammessa da parte della medesima impresa la presentazione di una sola 

domanda di contributo, articolata nelle misure previste dal bando. 

Tipologia di 
agevolazione 

Contributo pari al 50% dei costi sostenuti fino a un massimo di 3.000 euro. La spesa 
minima ammissibile è di euro 1.500.  
I contributi sono cumulabili con altri aiuti e/o agevolazioni concessi per gli stessi 
costi ammissibili.  

 
Sono previste premialità in caso di: 
a) possesso di 1 stella di rating – premialità di € 150,00,  

b) possesso di 2 stelle di rating – premialità di € 300,00 
c) possesso di 3 stelle di rating – premialità di € 500,00. 
d) possesso di certificazione di parità di genere -premialità di € 250. 

Iter di domanda 
L'invio telematico delle domande di contributo previsto dal presente bando 
deve avvenire esclusivamente tramite accesso all'apposito sito web 

www.registroimprese.it.  

http://www.registroimprese.it/


 

 


